
Campagna elettorale giugno 2009 
TONDO DICE… 

 
Candidi come agnellini Tondo e Violino vengono  a scoprire le bellezze della nostra 
montagna e a dirci cosa dobbiamo fare per evitarne l’abbandono ed il degrado… ma 
dove sono stati questi signori fino adesso, mentre la montagna si degradava e 
spopolava? Cosa hanno fatto per la montagna? 
Non ci sono forse anche le loro facce tra  coloro che  hanno governato in questi anni? 
Addirittura Tondo, già socialista, già deputato in Parlamento, risale alla prima 
Repubblica! Sarebbe questa la ventata di aria nuova? Puzza oltremodo di stantio per 
non dire di peggio! 
Dice: “io mostro la faccia”… e ti credo, La paghiamo più di quanto non sia pagato il 
Presidente degli Stati Uniti, è il  minimo che possa fare. Diciamo pure che i stratosferici 
compensi che percepisce sono un ottimo incentivo! 
Dice, “le grandi infrastrutture possono convivere con l’ambiente.” Agricoltura, 
artigianato, paesaggio, acqua, aria pulita e turismo, come potranno convivere con il 
passaggio di 30.000 veicoli paganti al giorno nella valle ? (tanti sono previsti nel 
progetto dell’autostrada affinchè valga la pena costruirla) 
Grande richiamo per il turista: fagioli al piombo,  patate alle polveri sottili e formaggio 
ai metalli pesanti! 
Andassero a vedere le indagini epidemiologiche sull’aumento dei tumori nelle 
popolazioni che vivono in prossimità delle nuove grandi arterie. Immaginatevi l’effetto 
che avrebbe tale inquinamento in una valle alpina grazie al “tappo “ dovuto 
all’inversione termica (tutte cose ampiamente studiate ma ignorate dai nostri 
“mostratori di faccia). Respirate gente, respirate a pieni polmoni! 
Dice: “quelli che criticano il nostro operato, quelli che ti danno un volantino in mano, 
poi non  mostrano la faccia.” Si percepisce subito il fastidio verso il dissenso, da Lei 
interpretato come una noiosa e dissonante voce fuori dal coro. In tutto il Suo discorso 
mai una parola di rispetto, un’idea di collaborazione con coloro che la pensano 
diversamente;  tutti quelli che stanno fuori dal partito-azienda del patron Berlusconi e 
accoliti e che non cantano “per fortuna che Silvio c’è”. 
Egregio Tondo, noi, insieme a centinaia di comitati in lotta, siamo regolarmente oscurati 
dalla servile stampa che invece mostra sempre il Suo “profilo “ migliore. Noi vorremmo 
mostrare la faccia, anche senza percepire stipendi immorali e senza godere di privilegi 
da casta; ma non ci è permesso. E non veniteci a parlare di elezioni vinte e 
democrazia del consenso perché è sotto gli occhi di tutti (coloro che possono e 
vogliono vederla), la manipolazione quotidiana del consenso, per mezzo di bugie,  
depistaggi e monopolio degli strumenti  di informazione di massa. E si fa di tutto per 
imbavagliare il dissenso. 
 
Dice, “se aveste dovuto pagare voi (pubblico) i 300.000 euro previsti come gettone per 
l’incarico assegnatomi di commissario per la terza corsia, li avrei presi e li avrei dati in 
beneficenza; invece, visto che doveva sborsarli Autostrade SPA, ho rinunciato al 
compenso, così non saranno costretti ad aumentare i pedaggi (!!).” Non dubitiamo del 
Suo buon cuore , ma perché impedire ad una impresa filantropica come Autostrade 
SPA di fare anch’essa, pur per interposta persona, un po’ di bene, magari  a qualche 
povero operaio pendolare che deve spendere 4 euro ogni giorno per andare da 
Amaro a Udine e ritorno (100 km?) e che non arriva alla fine del mese? 
 
 



Ecco alcune chicche del popolo delle libertà: 
 
� legge obiettivo: 80 grandi opere decise unilateralmente dal governo alla faccia 

dell’autonomia dei Comuni, alla faccia della Procedura di Valutazione di 
Impatto Ambientale, alla faccia della Direttiva CE 42/2001 sulla Valutazione 
Strategica Ambientale; 

� i siti individuati come deposito di scorie radioattive (vogliono evitare una nuova 
Staranzano, dove la popolazione locale li ha costretti a retrocedere), per la 
costruzione di  inceneritori ed altre amenità del genere, saranno coperti dal 
segreto militare e il sindaco della zona, anche se informato, non potrà divulgare 
la buona notizia tra la sua gente, pena l’incriminazione; 

 
� l’esercito potrà intervenire (ed’è già intervenuto) per difendere dalle proteste 

della popolazione,  le discariche, gli inceneritori  e i cantieri delle varie opere 
decise unilateralmente; 

 
� le associazioni che vorranno sottoporre al vaglio della giustizia amministrativa (es.  

il TAR) la regolarità delle procedure e degli appalti delle opere pubbliche (e ne 
hanno ben donde, visto quello che si sente nei telegiornali),  rischieranno, se 
perderanno il ricorso, di dover pagare oltre che le spese giudiziarie, anche il 
danno del fermo cantieri (immaginatevi il cantiere del ponte sullo stretto fermo 
per un anno: milioni di euro). Quale associazione o comitato potrà più mettere in 
dubbio qualsiasi cosa, fosse pure un nuovo Vajont preannunciato? 

 
� i politici della nostra Regione si sono fatti in aprile una leggina, con la quale 

anche qui, come al governo nazionale con la Legge Obiettivo, si potrà  
decidere quali opere definire “strategiche” ED IMPORLE COSI’, SENZA DIRITTO DI 
REPLICA, ALLE COMUNITA’ LOCALI OVVERO AI COMUNI (che per bocca dell’ANCI 
hanno già espresso il proprio dissenso). Una Legge obiettivo regionale che, 
anch’essa, serve ad eliminare quegli intralci (vedi VIA, VAS, Piani regolatori dei 
Comuni, ecc) che potrebbero mettere in discussione la bontà di scelte e 
decisioni prese in un ristretto ambito (Giunta e Imprese). Evviva la libertà!!; 

 
� è allo studio un sistema per censurare internet, ultimo spazio libero per chi cerca 

informazioni altrimenti negate e voglia comunicarle al “popolo” sempre meno 
libero e informato. 

 
Potrei continuare ma mi fermo qua con una domanda semplice semplice: perché 
quando sono davanti ad una piccola platea di ignoranti popolani (quali noi siamo), 
questi mostratori di faccia ben pagati, non hanno il coraggio di dare la parola al 
popolo che tanto invocano? Non hanno tempo, ci arringano e scappano. O hanno 
paura? 
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